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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

7 luglio 2020 
 
      

Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
 
      
 
OGGETTO: ADESIONE DELLA CITTA` ALL`ASSOCIAZIONE RETE ITALIANA DI 
CULTURA POPOLARE. QUOTA ASSOCIATIVA ANNO 2020 (EURO 3.000,00). 
APPROVAZIONE.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessora Leon.    
 

L’Associazione Rete Italiana di cultura popolare è un’associazione culturale e di 
promozione sociale senza scopo di lucro. Nata nel 2009, ha come scopo la realizzazione di 
azioni socio-culturali volte alla valorizzazione e alla riproposizione delle culture popolari e dei 
rituali sociali, antichi e moderni. 

La Città di Torino ha aderito come socio ordinario con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 15 aprile 2013 (mecc. 2012 03876/045), esecutiva dal 29 aprile 2013 e 
successiva deliberazione del Consiglio Comunale in data 15 settembre 2014 (mecc. 2014 
02124/045), esecutiva dal 29 settembre 2014. 
 L'Associazione ha, tra i suoi obiettivi, come da articolo 3 dello Statuto, la realizzazione 
di una struttura policulturale per il recupero, la promozione, la valorizzazione di proposte 
culturali e  sociali del territorio, la valorizzazione di modelli di socialità che dalle tradizioni 
popolari articolano nella complessa società contemporanea. 

I soci aderenti all’Associazione costituiscono una rete di attività volta sinergicamente alla 
creazione di un sistema di documentazione, di una banca dati e di una comunicazione mirata e 
articolata, con azioni volte alla riattivazione delle comunità coinvolte affinché si faciliti la 
realizzazione di quel passaggio di “saperi” che rende viva l’idea di trasmissione 
intergenerazionale. L'identificazione nei territori di appartenenza dei soci di realtà culturali che 
hanno saputo mantenere e trasmettere i principi della tradizione del proprio territorio e 
chiedono di essere studiate, valorizzate e comunicate al pubblico di oggi e del futuro è uno dei 
compiti che meglio identificano la qualificazione scientifica dell’Associazione. 

Tali attività sono affiancate da azioni mirate a favorire progetti didattici per la conoscenza 
delle peculiarità culturali delle tradizioni popolari, sollecitare le istituzioni nazionali e 
internazionali ad una maggiore attenzione nei confronti delle medesime, mettere in rete i 
progetti dei singoli territori con altre iniziative nazionali ed internazionali. L’Associazione 
promuove, organizza e gestisce ogni tipo di attività culturale, ricreativa di comunicazione e di 
diffusione ritenuta necessaria per il raggiungimento dello scopo sociale. 

L’art. 4 dello Statuto e l’art. 7 del vigente Regolamento interno dell’Associazione Rete 
Italiana di Cultura Popolare prevede l’obbligo del versamento della quota associativa annuale 
che per l’anno 2020 per i Comuni capoluogo è di Euro 3.000,00 come stabilito dal Consiglio 
Direttivo in data 15 gennaio 2020. 
 Occorre ora approvare la quota associativa per l’anno 2020, così come richiesto con 
lettera del 29 maggio 2020 prot. n. 13/2020 (n. prot. 1501 del 18 giugno 2020) 
dall’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del 
vigente Regolamento delle modalità di erogazione dei contributi e di altri benefici economici 
n. 373/2015, per un importo di Euro 3.000,00 (all. 1). 

Si allega al presente atto la scheda di presentazione dell’Associazione in ottemperanza al 
D.Lgs. 33/2013 art. 27 (all. 2). 
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 L’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare, ha prodotto apposita dichiarazione 
attestante l’esclusione dall’applicazione dell’articolo 6, comma 2 del D.L. n. 78/2010 
convertito dalla Legge 122/2010, in quanto Associazione iscritta al registro regionale delle 
Associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte con il numero 23/RP e conservata 
agli atti dell’Area proponente. 

Considerato che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, 
lett. e) Legge 190/2012, conservata agli atti dell’Area proponente. 
 Verificato che l’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare, ai sensi dell’art. 4, 
comma 3 del vigente Regolamento per le modalità di erogazione dei contributi n. 373/2015 e 
della deliberazione del Consiglio Comunale del 17 dicembre 2019 (mecc. 2019 04870/024), 
non ha pendenze di carattere amministrativo nei confronti della Città.         

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
1) di individuare, per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano, 

l’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare con sede legale: Via Arsenale 27 Torino 
e sede operativa Via del Carmine 14 Torino - C.F. 08911340019 / P.I. 09555030015 
quale beneficiaria della quota associativa annuale per l’anno 2020, per un importo di Euro 
3.000,00; 

2) di dare atto che l’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare, ha prodotto apposita 
dichiarazione attestante l’esclusione dall’applicazione dell’articolo 6, comma 2 del D.L. 
n. 78/2010 convertito dalla Legge 122/2010, in quanto Associazione iscritta al registro 
regionale delle Associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte con il 
numero 23/RP e conservata agli atti dell’Area proponente; 

3) di rinviare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno della suddetta spesa e la 
devoluzione della quota associativa in oggetto; 
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4) di dare atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di 

preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni; 
5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.      

 
 

L’Assessora alla Cultura 
Francesca Paola Leon 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente dell’Area 
Monica Sciano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 
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Verbale n. 37 firmato in originale: 
 

LA VICESINDACA            IL SEGRETARIO GENERALE  
   Sonia Schellino           Mario Spoto   
___________________________________________________________________________ 

 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 9 luglio 2020 al 23 luglio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 19 luglio 2020. 
 
        


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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F O R M A T O  


E U R O P E O  PE R  IL   


C U R R I C  U L U M   


V I T A E   


 
INFORMAZIONI 


 


 
 


 


Nome Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare APS 


             Sede legale e operativa 


                            Sede operativa 


   Via Arsenale 27, scala E – 10121 Torino 


   Via del Carmine, 14 – 10122 Torino – presso Polo del ‘900 


Contatti telefonici 393 5766183 – 388 3275068 - 3922513436 


E-mail 


info@reteitalianaculturapopolare.org  


PEC: postmaster@pec.reteitalianaculturapopolare.org  


Data costituzione 


Data avvio attività 


  10/05/2004 


  10/05/2004 


       Codice Fiscale 


          Partita Iva 


08911340019 


09555030015 


                                                REA TO-1212696 del 24/11/2015 


                           Forma giuridica Associazione senza scopo di lucro non riconosciuta 


                                       Iscrizioni 


Registro Associazioni di Promozione Sociale Regione Piemonte – Determinazione 
15 del 16/01/2011 


 


Registro Associazioni Città di Torino –Deliberazione Comunale 2010-01471/001 del 
23/03/2010 


                         Scopi e finalità La Rete Italiana di Cultura Popolare opera sia per la valorizzazione delle identità 
legate alle tradizioni socio-culturali locali che per la connessione tra culture 
differenti tramite attività e percorsi di inclusione e coesione sociale, partendo dalla 
valorizzazione dei patrimoni materiali ed immateriali e alle potenzialità di 
reinterpretazione da parte delle nuove generazioni. L’obiettivo delle progettualità 
che vengono ideate e realizzate è quindi rivolto a stimolare le comunità attraverso 
le risorse culturali e metterle in rete fra loro, andando a focalizzare  le 
problematiche che coinvolgono le fasce deboli della società e offrendo soluzioni  
alternative educazionali e pratiche, incluse  piccole economie di scala e  ricadute 
occupazionali   Da questi presupposti nascono progetti di  collaborazione si con le 
comunità residenti che con le comunità migranti  e il coinvolgimento di soggetti 
operanti nei settori associativi a livello nazionale, che condividono i medesimi 
principi etici e perseguono analoghi obiettivi. Il rapporto con gli Istituti scolastici si 
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estrinseca tramite incontri di formazione linguistica e l’utilizzo di sistemi digitali 
audio-video. Una particolare attenzione è da sempre destinata al mondo giovanile e 
all’uso di tecniche innovative non trascurando tuttavia l’importanza fondamentale 
del passaggio intergenerazionale di conoscenze e competenze dalle generazioni 
passate a quelli future. L'attivazione di comunità è quindi l’azione principale che la 
Rete Italiana sviluppa, utilizzando gli strumenti della ricerca sociologica e 
antropologica, inclusi gli aspetti legati alle ritualità popolari) e alla formazione 
tramite attività per proporre soluzioni ai fenomeni di isolamento sociale, povertà 
educativa, scarsa partecipazione alla vita culturale. La Rete Italiana di Cultura 
Popolare è un’associazione di promozione sociale che ha sviluppato sul campo 
progetti capaci di ascoltare e di affiancare le comunità locali, a partire dallo studio 
dei riti e delle feste tradizionali, al modo in cui si costruiscono sentimenti di 
appartenenza o viceversa di estraneità, alle condizioni e risorse di integrazione e 
inclusione. La Rete è un laboratorio composto da enti, associazioni, scuole, gruppi e 
singoli cittadini che partecipano all'ideazione e (re)invenzione di nuove forme di 
comunità, partendo dai bisogni che emergono dalle narrazioni di chi abita i territori. 
L’obiettivo delle progettualità che vengono ideate e realizzate è quindi rivolto a 
stimolare le comunità attraverso le risorse culturali e metterle in rete fra loro.  


 


                   Aree di intervento La Rete Italiana di Cultura Popolare, in quanto associazione di promozione sociale, 
sviluppa progetti orientati all’ascolto delle esigenze provenienti dai territori e 
all’interazione con i soggetti operativi locali  (enti pubblici e  privati, associazione,  
istituti scolastici di vario ordine e grado) per lo sviluppo di attività finalizzate alla 
cura delle comunità, promuovendo l’autoconsapevolezza delle comunità medesime 
rispetto alle proprie potenzialità e alle risorse presenti nelle diverse aree e con lo 
scopo di incrementare il benessere sociale e culturale. La Rete Italiana procede in 
questo senso previa attenta analisi della situazione territoriale e monitoraggio dei 
risultati, mettendo contemporaneamente in sinergia più territori sia a livello 
nazionale che internazionale. 


 


 


EROGAZIONE SERVIZI  


• Date 2020-2023 


• Ente finanziatore Fondazione con i bambini 


• Tipo di servizio La Rete Italiana di Cultura Popolare collabora con l’Associazione Teatro delle Forme 
APS, socio della Rete Italiana, nell’ambito  del progetto PFP, Progetti Formativi 
Personalizzati con BudgetEducativi, che ha come obiettivo  il contrasto della 
povertà educativa minorile a livello nazionale con il coinvolgimento di  numerose 
regioni, alcune decine di partner se diverse migliaia di adolescenti. Tramite 
l’attivazione dei coordinatori scolastici e il cointeressa mento delle famiglie lo scopo 
è quello di analizzare le problematiche, collegare le opportunità educative sui 
territori, impedire la dispersione scolastica   rendendo i programmi di offerte 
formative più interessanti e attraenti, con l’utilizzo di strumenti innovativi e 
performativi particolarmente graditi ed in uso presso le fasce di età considerate.  


• Date 2017-2020 


• Committenti Fondazione Vodafone Italia, Fondazione Cariplo, Fondazione CRT, Lavazza, 
Città di Torino bando Pon metro 


• Tipo di servizio Il Portale dei Saperi è uno strumento di innovazione culturale il cui obiettivo è 
quello di creare un’interazione tra tutti i soggetti che vivono in un territorio 
circoscritto, in grado di restituire alla società attuale il concetto di “comunità di 
prossimità”. La piattaforma rende evidente il patrimonio relazionale visibile e 
invisibile di un luogo, facilita l’incontro tra le storie di vita e di mobilità, concilia le 
competenze formali e informali dei singoli cittadini e il desiderio di sviluppo sociale 
ed economico delle attività presenti. Attraverso la raccolta delle storie orali emerge 
una mappa dei bisogni, delle risorse, dei possibili legami da sviluppare su un dato 
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territorio. Il Portale consente così, la produzione e la fruizione di un ampio archivio 
di interviste, volti, testimonianze, racconti e fotografie che rappresentano la 
ricchezza e la complessità di questo immenso patrimonio immateriale a 
disposizione della comunità. 


• Date 2019-2020 


• Committente Lavazza 


• Tipo di servizio Coniugare inclusione, integrazione, territorio, storie di vita, competenze e 
formazione in un unico progetto di cura della comunità: è il progetto A.A.A. – 
Accoglie, Accompagna, Avvicina che la Rete Italiana di Cultura Popolare ha 
sviluppato in collaborazione con Lavazza, Ascom, Epat Torino e provincia, Forter, 
Cooperativa O.r.s.o., Con.i.sa. Val Susa, Diaconia Valdese. Il progetto insediato nel 
quartiere Aurora di Torino, ha individuato grazie ad una piattaforma innovativa di 
mappatura territoriale tra richiedenti asilo e residenti, appartenenti a fasce deboli 
della popolazione, accompagnandoli in un percorso di formazione per il 
conseguimento di competenze professionali e la possibilità di un tirocinio 
formativo, in alcuni casi  convertito in contratti di lavoro nel settore della 
ristorazione. La Rete ha inoltre sviluppato un progetto narrativo e fotografico sullo 
sviluppo progettuale durato 4 mesi e conclusosi con una mostra fotografica 
itinerante con gli scatti del fotografo di fama internazionale Andrea Guermani. 


 


• Date 2019 


• Committente Fondazione per la cultura – Città di Torino  


• Tipo di servizio 
Con il progetto “Welcome Aurora” la Rete Italiana di Cultura Popolare ha 
collaborato all’annuale edizione di Biennale Democrazia, manifestazione culturale 
promossa dalla Città di Torino. Obiettivo dell’iniziativa è la diffusione di una cultura 
della democrazia che sappia concretizzarsi in azioni pratiche. Come laboratorio 
permanente d’idee aperto a tutti, con una particolare attenzione nei confronti degli 
studenti delle scuole superiori e dell’università e che prevede con laboratori, 
seminari ed incontri la partecipazione dei più autorevoli protagonisti della cultura 
nazionale e internazionale, e la collaborazione di oltre 70 soggetti istituzioni, enti e 
associazioni. Le attività progettuali si sono sviluppate   con un focus particolare al 
quartiere Aurora di Torino, ricco di enti attivi a promuovere processi di convivenza 
e partecipazione. Il lavoro della Rete, ispirato al tema di BD 19:"visibili e invisibili", si 
è concentrato nella valorizzazione delle realtà di un quartiere in profondo 
cambiamento, creando per l'evento percorsi tematici e un'identità visiva condivisa 


 
 


• Date 2018-2020 


• Ente finanziatore Fondazione Polo del ‘900 


• Tipo di servizio Teatro per una Comunità. Il laboratorio di coprogettazione, si pone come obiettivo 
quello di dare uno spazio ai cittadini per diventare promotori in prima persona di 
azioni culturali e non solo spettatori. Il processo di cura della comunità dei 
dispositivi del Borgo dei narratori è stato generativo, dall’autorganizzazione di 
alcune associazioni di categoria, all’intraprendenza dei singoli: scuole, esercizi 
commerciali, associazioni del welfare privato. “UN TEATRO PER UNA COMUNITÀ” è 
il progetto della Rete e del Polo del ‘900 che ha aperto nuovamente la possibilità di 
co-organizzare una stagione di appuntamenti per residenze leggere di ospiti che 
vivano il quartiere per alcuni giorni, ha coinvolto gli abitanti del borgo, gli insegnati 
delle scuole presenti con gli allievi e le famiglie, gli Istituti aderenti al Polo del ‘900, 
il tessuto produttivo, i cittadini esterni che si sono nel frattempo avvicinati a queste 
metodologie di coinvolgimento. Considerare il pubblico un potenziale co-
organizzatore non di eventi, ma di processi culturali. 
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• Date 2018-2020 


• Ente finanziatore  Bando Pon Metro, Città di Torino 


• Tipo di servizio La portineria di comunità – Lo spaccio di cultura è un luogo di incontro e di 
scambio in cui ricevere l’aiuto di cui si ha bisogno e allo stesso tempo un 
modo per aiutare gli altri: un esercizio di micro economia umana che mette 
in moto il  commercio e l'artigianato ma anche quei servizi che non rientrano 
in categorie specifiche ma di cui abbiamo necessità, dal fare commissioni in 
uffici pubblici, alla spesa, ad un posto dove ritirare il corriere. Lo Spaccio di 
Cultura nasce dalla considerazione che una comunità di prossimità è 
composta da persone e non da cose o oggetti, e che il suo vero patrimonio 
sono le buone relazioni che si riescono a coltivare. Tutti abbiamo necessità di 
una rete sociale per risolvere i piccoli, grandi problemi della quotidianità ed 
esistono “saperi” spesso sconosciuti alla comunità. La portineria avrà sede 
nella zona di Porta Palazzo ed è un progetto sostenuto grazie al Bando Pon 
Metro Asse 3.3.1.A della Città di Torino. 


 


• Date 2016 – 2018 


• Ente finanziatore Compagnia di San Paolo  


• Tipo di servizio Come vincitrice del Bando Open 2016 – progetti innovativi di Audience Engagement   
promosso da Compagnia di San Paolo, la Rete Italiana attiva “Borgo dei narratori 
un'azione di diffusione coprogettata con più di 80 esercizi commerciali, tre 
associazioni di categoria,  circa 70 abitanti attivi e il coinvolgimento di alcuni Istituti 
scolastici torinesi  (Sclopis e Umberto I°- nell’area posta in ieno centro storico tra   
Quartieri militari, il Quadrilatero e Piazza Statuto tra ) Un’esperienza di interazione 
sul campo, creando un calendario di eventi coinvolgenti in modo diretto il pubblico  
come “Chi è di scena?”, introduzione a proposte teatrali provenienti da compagnie 
artistiche nazionali e offerte alla valutazione diretta del pubblico,  laboratori legati 
alle storie e alle narrazioni, alle memorie e alle tradizioni, utilizzando anche i 
patrimoni librari messi a disposizione da tutti gli Istituti culturali del  Polo del 900.  


• Date 


 


 Ente Finanziatore 


2017-2019 


 


Unione Europea 


• Tipo di servizio La Rete è partner del progetto europeo “Specially Unknown” dedicato alla raccolta 
di testimonianze sui flussi migratori rispettive ai singoli paesi partecipanti: The Red 
Star Line Museum (RSLM) - Antwerp – Belgio, LWL-Industrieumuseum – Bochum – 
Germania, Association Génériques – Parigi – Francia, BMP – Amsterdam – Olanda. 
L’obiettivo principale di questo progetto consiste in: raccogliere, memorizzare, 
rendere fruibile e presentare le esperienze di vita  di almeno 160 rifugiati (cittadini 
di paesi terzi) in quattro città europee riproponendo artisticamente queste storie al 
grande pubblico, con il fine di sensibilizzare la pubblica opinione e le istituzioni.  
 


• Date 2016-2020 


• Ente finanziatore Fondazione Polo del ‘900 
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• Tipo di servizio La Biblioteca della Rete di Cultura Popolare, con il proprio patrimonio librario 
costituito prevalentemente da saggi e ricerche a carattere demo-etno-
antropologico   e  in collaborazione con il Fondo Tullio De Mauro per la parte più 
propriamente linguistica, partecipa con altri 21 Enti  di ricerca storica, economica e 
sociale alle attività del Polo del 900 , centro culturale aperto alla cittadinanza, 
rivolto alle nuove generazioni e ai nuovi cittadini, che opera per la salvaguardia dei 
valori della Resistenza , della democrazia e della libertà. Negli spazi a disposizione 
vengono offerti al pubblico eterogeneo, studenti e ricercatori servizi di 
consultazione di biblioteche ed archivi e un’emeroteca specializzata di circa 250 
titoli, scaffali aperti con una selezione di oltre 10.000 volumi organizzati in 
tematiche aderenti alla contemporaneità ma legate anche alle tradizioni e 
consuetudini locali, con una consistente presenza di testi in lingue internazionali.   


• Date 


• Ente finanziatore  
Dal 2012-2020 


Fondazione CRT, Mibact. 


• Tipo di servizio II Fondo Tullio De Mauro , nato grazie alla donazione effettuata dal linguista di 
fama internazionale alla Rete di un patrimonio librario e  archivistico specialistico 
in dialettologia e linguistica, offre la possibilità di accesso  ad un pubblico vasto 
composto in particolare da a ricercatori e studiosi degli atenei nazionali ma anche 
internazionali grazie al servizio di document delivery. Il corpus documentale è 
stato nominato nel 2017 come patrimonio bibliotecario di eccezionale interesse 
culturale dal MIBACT. Il ruolo del Fondo De Mauro si è evoluto nel corso degli anni 
proponendosi anche ai circuiti scolastici della scuola dell’obbligo. Potere delle 
parole: è la rassegna mensile del Fondo Tullio de Mauro che raccoglie l'eredità del 
professore riflettendo sul significato delle parole e sul loro uso. Gli ospiti di questi 
incontri sono invitati a prendersi cura di una parola che viene inserita nel 
Dizionario che cura le parole. Sono stati ospiti della rassegna illustri studiosi come 
Chiara Saraceno con la parola "Odio", scrittori come Gianfranco Carofiglio con la 
parola "Verità", Marco Rossi Doria con la parola "Educazione", Francesco Cavalli 
Sforza con la parola “Razza” o ancora Marco Aime con la parola “Comunità” ed 
Emergency con “Cura”. La prima edizione del Dizionario stata pubblicata 
nell’autunno 2019. L’opera è il primo volume di una collana che vedrà raccolte 
tutte le future parole di cui il Fondo si prenderà cura, anno per anno. Hanno 
partecipato agli incontri: Antonella Agnoli, Chiara Saraceno, Cinzia Sciuto, Edoardo 
Lugarini, Emergency, Francesco Cavalli Sforza, Francesco Remotti, Gian Enrico 
Rusconi, Gianrico Carofiglio, Guido Formigoni, Igiaba Scego, Marco Rossi-Doria, 
Nicola Crepax, Silvia Sordella,Tindaro Granata, Eva Cantarella, Nicola Brunialti, 
Bruno Segre. Dona la voce: Ultima azione culturale del Professore Tullio De 
Mauro. Il progetto ha preso vita nel novembre 2017 in occasione della XII.a 
edizione del Festival delle Culture Popolari. Dona la voce in poco più di un anno ha 
raccolto voci e contributi audio che sono stati visualizzati sull’Archivio Partecipato 
più di 10 mila volte, a testimonianza del grande interesse verso le lingue madri. Il 
progetto consiste nella raccolta, diffusione e geolocalizzazione di voci provenienti 
da tutti i continenti e da tutte le regioni d’Italia che recitino una frase, una 
filastrocca, un proverbio o un testo nella lingua d’origine o nel dialetto per 
mantenere viva la memoria di lingue lontane o poco conosciute. La localizzazione 
via web delle registrazioni consente contemporaneamente la mappatura reale e 
l’individuazione geografica delle aree interessate. Alle registrazioni è abbinata una 
scheda catalografica, appositamente creata in collaborazione con il Comitato 
Scientifico preposto, per la titolazione dei testi ed una base dati analitica 
sull’utenza e i dettagli linguistici. La proposta didattica del Fondo è articolata 
principalmente in due moduli didattici, uno che si svolge nell’arco della mattinata 
di 4 ore e uno, più articolato, da svolgere a scuola di 20 ore. L’obiettivo è di far 
conoscere il Fondo e il suo patrimonio bibliotecario per parlare della lingua italiana 
oggi e dell’importanza dell’uso e della cura delle parole con approfondimenti sul 
plurilinguismo, la storia e la geografia della lingua italiana, i dialetti e le lingue di 
minoranza. Alle scuole secondarie di primo e di secondo grado si propongono 
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moduli didattici da svolgere presso le scuole e presso il Fondo De Mauro. Ogni 
scuola che aderisce ai progetti didattici del Fondo si farà portatrice di una parola 
per riattribuirle un senso e prendersene cura. Lo strumento di cui ci si avvale è la 
web radio: ogni modulo si concluderà con la realizzazione di un pod cast che verrà 
inserito nel palinsesto della radio della Rete Italiana di Cultura Popolare e in tutti i 
canali messi a disposizione dalla scuola stessa. Le parole andranno a confluire nel 
Dizionario del Fondo De Mauro, dove verranno raccolte tutte le parole di cui il 
Fondo si è preso cura. Viene creato l’Archivio partecipato come piattaforma web 
condivisa, dove trovano posto testi, articoli, archivi fotografici e video, giochi, 
feste, materiale a vario titolo sulle tradizioni popolari, grazie alla collaborazione di 
giornalisti, ricercatori, ma anche di cittadini comuni che contribuiscono anche con 
testimonianze personali. Ad oggi conta più di 30000 voci visualizzate e condivise 
decine di migliaia di volte. Nato con la volontà di diffondere il patrimonio librario 
del Fondo Tullio De Mauro, con titoli reperibili sul portale dell’Università di Torino, 
offre un approfondimento sulle singole pubblicazioni. Ha dato adito a 
collaborazioni da parte di circuiti quali lo SBAM, il Sistema Bibliotecario dell’Area 
Metropolitana Torinese che interagisce con l’archivio partecipato tramite 
l’inserimento di titoli provenienti dal proprio patrimonio, legati alle in particolare 
alle tematiche linguistiche e dialettali sulle culture del mondo.  Nell’archivio sono 
inoltre state individuate sezioni specifiche per la raccolta delle storie orali, 
derivanti dai lavori di raccolta e mappatura dei territori. 


• Date Dal 2011-2020 


• Ente finanziatore Fondazione CRT, Fondazione con il Sud (2018) 


• Tipo di servizio Indovina chi viene a cena? Lanciato nel 2011 A Torino dalla Rete Italiana di 
Cultura Popolare,  questo progetto è nato dall’esperienza diretta e dall’incontro 
sul campo con alcune famiglie migranti che hanno sentito il desiderio di 
condividere le attività e un’esperienza di prossimità. Le famiglie, provenienti da 
numerosi paesi del Nord e centro Africa (Marocco, Egitto, Senegal, Costa 
d’Avorio) ma anche dal Medio (Afghanistan) e dall’Estremo Oriente (Cina, 
Pakistan), aprono la propria casa per ospitare a cena un gruppo di persone 
interessate a conoscere la loro cultura, le loro tradizioni la loro cucina. Dal 2019 il 
progetto si è ampliato su scala nazionale grazie a Fondazione con il Sud e ha visto 
la realizzazione del Primo Forum Nazionale durante la XIII edizione del Festival 
delle Culture Popolari. 4000 persone invitate a cena 20 paesi da tutto il mondo 
120 famiglie coinvolte. Oggi il progetto si svolge su tutto il territorio nazionale. 


• Date Dal 2006 -2020 


• Ente finanziatore Fondazione CRT, Regione Piemonte, Città di Torino. 


• Tipo di servizio Il Festival delle culture popolari, nato come Festival dell’Oralità Popolare, si 
ripropone annualmente da 14 anni come unica rassegna  nazionale che dà spazio 
alle culture prevalentemente orali, come sintesi dei progetti realizzati nel corso 
dell’anno e fucina di nuove progettualità, con laboratori e tavole rotonde e di 
formazione  laboratoriale, prevedendo la presenza  di soggetti illustri e accademici 
provenienti dal mondo economico, culturale e sociale e la partecipazione di 
cittadinanza attiva, residente e di diversa provenienza. Le tematiche si riferiscono 
alla contemporaneità e ai processi culturali provenienti dal basso. 


• Date Dal 2006 (in corso) 


• Tipo di servizio Viene istituita la Giornata Nazionale della Cultura Popolare identificando nel 13 
dicembre una data simbolicamente significativa, la celebrazione di Santa Lucia 
come figura che dà luce, con lo scopo di illuminare e focalizzare  l’interesse sui 
beni immateriali, una giornata dedicata alla raccolta e diffusione delle espressioni 
di cultura popolare, durante la quale vengono inoltre annunciati e attribuiti i premi 
ai Testimoni della Cultura Popolare. 


• Date Dal 2005 (in corso) 
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• Tipo di servizio Viene istituito il premio internazionale dei Testimoni della Cultura Popolare 
Popolare come riconoscimento a coloro che si sono particolarmente impegnati a 
mantenere vive ed a trasmettere le diverse espressioni della cultura popolare del 
territorio.  Le caratteristiche per essere eletto come Testimone sono: memoria, 
tradizione, continuità e riproposta e le espressioni possono essere di tipo artistico, 
artigianale, performativo, etno-demo-antropologico. Tra i premiati l’Opera dei Pupi 
e il canto a tenore, entrambi patrimoni Unesco, l’etnomusicologo e compositore 
Roberto De Simone, creatore della Nuova Compagnia di Canto Popolare e autore 
dell’opera “La gatta Cenerentola”, il poeta romagnolo Tonino Guerra, la Poesia a 
braccio di Rieti, la cantautrice Giovanna Marini, il regista di documentari sulle 
tradizioni popolari Luigi Di Gianni, il folk-singer statunitense Pete Seeger, lo 
chansonnier torinese Gipo Farassino, il cantautore Fausto Amodei ed Emilio Jona,  
creatori dei Cantacronache , gruppo di musicisti, letterati e poeti torinesi dedicati 
all’impegno sociale. Il conferimento del premio deriva dalla selezione e validazione 
del Comitato Scientifico costituito da antropologi  e docenti nelle migliori università 
italiane. Parallelamente al premio dei Testimoni di cultura popolare, vengono 
istituite le cattedre Ambulanti, come sorta di Università itinerante tramite le quali  i 
“Testimoni” accedono in scuole ed atenei nelle università per tenere  lezioni sulle 
loro esperienza e i  saperi tramandati oralmente . Nel 2013 al premio sui Testimoni 
si affianca il riconoscimento ai Cercatori di traccia, destinato a  ricercatori ed 
elaboratori del materiale demo-etno-antropologico e studiosi del territorio di 
riferimento. 


• Date 2010-2015 


• Ente finanziatore Province di Benevento e Foggia, Campobasso, Isernia, Regione Molise 


Fondazione Cariplo e Comunità Montana Triangolo Lariano, Comuni ospitanti. 


• Tipo di servizio CAMPUS SCUOLA 
Nasce in via sperimentale il primo Campus Scuola. Progetto di formazione 


permanente per la cultura popolare. Il progetto ha origine dalla necessità di creare 


nuove esigenze di approfondimento interdisciplinare rispetto ai temi del patrimonio 


demo-etnoantropologico immateriale per offrire la possibilità ai volontari della Rete 


ed agli studenti italiani e stranieri di seguire nei mesi estivi specifici corsi di 


aggiornamento. Nei cinque anni sono stati coinvolti i comuni di: San Bartolomeo in 


Galdo e Castefranco in Miscano (BN), Castelvetere in val Fortore, Castelluccio Val 


Maggiore, Roseto Val Fortore (FG), i paesi di San Marco dei Cavoti, Castelvetere in 


Val Fortore, San Bartolomeo in Galdo, Bovino, Deliceto, Apricena, Biccari, Orsara di 


Puglia, Comune di Canzo, nei Comuni di Borbona (RI), Leonessa (RI), Posta (RI), 


Accumoli (RI), Cittareale (RI), Montereale (AQ), Montaquila, Rocchetta a Volturno, 


Sessano, Chiauci, Pesche, Castelnuovo al Volturno, Vastogirardi, Carpinone, Jelsi e 


Roccasicura, Corleone 


 


Il sottoscritto Antonio Damasco, in qualità di Direttore con procura dell’Associazione Rete Italiana di Cultura 
Popolare, dichiara che tutto quanto sopra esposto viene reso ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e 
s.m.i., con la consapevolezza che, nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, si incorrerebbe 
nelle pene stabilite dal Codice Penale e dalle Leggi speciali in materia, secondo quanto prescritto dall’articolo 76 del 
suddetto D.P.R. 


 
Torino, 08 maggio 2020     Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare 
                                                     Direttore con procura – Antonio Damasco 
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RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE 


Associazione di promozione sociale 


Sede legale, operativa e sede Fondo Tullio De Mauro: Via dell’Arsenale, 27/E – 10128 Torino 


Sede operativa: Polo del 900 – via del Carmine 14 – 10122 Torino 


Tel  +39 392 2513436 
Partita  IVA 09555030015 – Codice Fiscale 08911340019 


amministrazione@reteitalianaculturapopolare.org – postmaster@pec.reteitalianaculturapopolare.org 


www.reteitalianaculturapopolare.org 


 


 
 


Esente da bollo ai sensi dell'art. 82 co.5 D Lgs 117/2017 
 


 
 


Spett.le 
Città di Torino 
Divisione Decentramento, 
Servizi Culturali e Amministrativi, Giovani e 
Pari Opportunità 
Dirigente Area Cultura – Servizi Biblioteche 
dott.ssa Monica Sciajno 
 


 
Prot. 13/2020 
 
Torino, 29 maggio 2020 
 
 
Oggetto:  Richiesta  quota associativa anno 2020 
  
 
 


In riferimento all’adesione del Comune di Torino all’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare in qualità 


di Socio Ordinario, siamo a richiedere con la presente il versamento della quota di associativa annuale di € 


3.000,00, come previsto dall’art.7 del vigente regolamento interno dell’Associazione. 


 


Ringraziando per l’attenzione accordataci, 


porgiamo un cordiale saluto. 


 


Rete Italiana di Cultura Popolare 


(Il Direttore) 


                                                                                                      Antonio Damasco 
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